
Per questi fratelli la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

XIX DOMENCIA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

IL FACILE ENTUSIASMO E L’AUDACIA NON BASTANO 
 

Credo che tu�i  abbiamo  vissuto momenti nei  quali l’entusiasmo si esauri-

sce  o si fa debole e faticoso l’affidamento alle nostre risorse personali; mo-

menti in cui ci si è resi  conto che la via di uscita da una situazione  è passata  

unicamente  a�raverso la capacità di chiedere aiuto a qualcuno. 

E’ la storia di Pietro che viene presentata nel vangelo di questa domenica. 

Gesù se ne è andato da solo a pregare sul monte, dopo aver  “costre�o” i di-

scepoli  a prendere la barca, ad a�raversare il lago e a precederlo sull’altra 

riva. 

La cosa non sembra aver disorientato i 12; non era la prima volta che un mo-

mento simile aveva visto il ritrovamento del Maestro, senza che essi si ren-

dessero conto di come aveva fa�o ad arrivare lì. 

Ma quella no�e le cose non sono andate così.  

Durante la traversata si leva un vento di tempesta violento e contrario che 

agita la barca e  rende molto faticoso il remare. Per giunta le pesanti tenebre 

della no�e non hanno dato speranza che la cosa si potesse risolvere in un 

tempo breve. 

Alle prime luci dell’alba avviene qualcosa di ina�eso e di inspiegabile: Gesù 

si avvicina a loro camminando sul mare. Ma la cosa anziché dare serenità  li 

sconvolge e li fa gridare dalla paura facendo loro pensare che sia un 

“fantasma”. 

E’ possibile che nessuno sia riuscito a riconoscerlo? 

Gesù li rassicura subito con queste parole: “Coraggio sono io , non abbiate 

paura!”. 

Il primo a reagire  è Pietro  che, parecchio addolorato e mortificato, cerca di 
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risca�arsi agli occhi di  Gesù per una paura ridicola. 

Perché aver paura se Gesù è presente?  

E’ se è veramente Lui perché non rischiare tu�o per tu�o?: “Signore , se  sei 

tu, comandami di venire verso di te sulle acque”. 

Gesù, prontamente, gli dice: “Vieni!” e Pietro, con altre�anta prontezza,  

“si mise  a camminare  sulle  acque”. 

Ma qual’è lo stato d’animo di Pietro?   

Non è quello che fidandosi di Gesù sfida il vento e la tempesta ma quello 

di chi si trova con una paura ancora più grande. 

Gli resta una cosa soltanto, la capacità di gridare e di rivolgersi a Gesù co-

sì: “Signore, salvami!”. 

Che cosa accade a Pietro? 

Bisogna amme�ere che egli corre il bel rischio di fidarsi di Gesù, ma questo 

non basta se egli non è pronto  ad affrontare il pericolo, non basta se non 

acce�a di andare fino in fondo e di portare il peso dell’angoscia e della 

paura. 

Sì, è proprio così: per seguire Gesù non basta  essere capaci di correre ri-

schi con entusiasmo e generosità, sicuri di farcela,  ma occorre  giungere a 

credere  che è Lui  che ci salva, è Lui che ci tira fuori dalle situazioni  più 

intricate e difficili  “tendendoci la mano”. 

Allora quel vento contrario diventa necessario per Pietro, diventa necessa-

rio che  il coraggio fragile di Pietro vacilli,  diventano necessari lo spavento 

e la paura che non aveva mai provato prima, diventa necessario quel grido 

accorato: “Signore salvami”. 

Non è il coraggio di Pietro a salvarlo ma la mano che Gesù gli tende, la 

mano della sua grazia.  

Pietro si salva perché in quel pericolo estremo ha maturato una  fede vera  

e le parole che il Signore gli rivolge gli ricordano la verità di chi confonde 

la propria capacità di rischiare con la fede: “Uomo di poca fede , perché hai 

dubitato?”. 

Qui sta la  poca fede di Pietro, aver contato più sulle sue forze che non  in 

Gesù. 

Don Alessandro  

 

 Mercoledì 16  
FESTA DEL NOSTRO PATRONO 

 S. ROCCO 
 

SS. MESSE  8,30 -10  - 19,30 
La  S. Messa delle ore 19,30  

sarà presieduta dal nostro Vescovo emerito ANTONIO  
con la presenza dei  sacerdoti del vicariato di Dolo 

CINEMA ITALIA 
 

Parliamo delle mie donne: Sabato 26 ore 21.00; Domenica 27 ore 20.30 

15 agosto : LA FESTA DELL’ASSUNTA 
 

“La Beata  Vergine Maria , oltre a quella della sua grandezza, ebbe simultaneamente co-
scienza della sua umiltà, di quel che è una creatura davanti a Dio. 
 È questo che rende Maria così vicina a noi. È nostra, è sorella, è madre proprio per questa 
sua intenzionale umiltà. 
 «Sente che davanti a Dio noi non siamo che esseri minimi, microscopici, perché le misure 
di Dio sono l’infinito e nessuno può gareggiare con Dio stesso.  
La grandezza della Madonna non ci allontana, non ci dà un senso di estraneità». 

 

Beato Papa POLO VI 
SS. MESSE CON ORARIO FESTIVO :  

7,30 - 9 - 10,15 (accompagnata dalla corale) - 11,30 -18 
CANTO DEL VESPRO  16,30  

Non c’è la Messa prefestiva del 14 

I CAMPI SCUOLA STANNO CONTINUANDO 
 

Siamo giunti oltre la metà nel calendario dei Campi Scuola e  tutti i parteci-

panti sono ritornati contenti. 
Nella prossima settimana un gruppo di Giovanissimi di Terza e Quarta supe-

riore si recheranno  a Palermo per una esperienza  di servizio nelle terre con-

fiscate alla Mafia. 
Dal 19 al 26  avranno il loro campo  i ragazzi di Quarta e Quinta elementare. 
 


